
a Confcommercio di
Latina ha attivato una
servizio di sostegno
alle imprese in questo

particolare momento di
crisi. Tra i servizi offerti fi-
gura: l’organizzazione di
corsi di formazione finan-
ziati attraverso i Fondi In-
terprofessionali, caratteriz-
zati da una metodologia di-
retta alla soluzione delle
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problematiche organizzati-
ve e all’aumento di effica-
cia; la consulenza  per lo
svolgimento di interventi
formativi sul posto di lavo-
ro nell’ambito dell’Appren-
distato e servizi di selezio-
ne dei candidati; il suppor-
to per lo svolgimento delle
procedure di richiesta di
contributi in materia di as-
sunzioni, attraverso Italia

Lavoro e altri Enti Finan-
ziatori; il supporto per la
creazione di imprese giova-
nili e femminili e supporto
per la valorizzazione e l’in-
serimento di personale
femminile.
La Confcommercio di Lati-
na ha istituito uno sportel-
lo informativo  per l’acco-
glimento delle esigenze
degli imprenditori e un

servizio di consulenza su
appuntamento. Ecco gli
orari di ricevimento: Lati-
na dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 13; Gaeta dal
lunedì al venerdì dalle 10
alle 13; Scauri martedì e
venerdi dalle 10 alle 13;
Formia dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10 alle 13; Fon-
di dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 13.

LATINA

La sede del Gruppo Securitas Metronotte Latina

ue furti sventati nel giro di
poche ore dai vigilantes del
Gruppo Securitas Metronotte
Latina. Il primo episodio è

stato registrato martedì sera intor-
no alle ore 21,30 sulla Strada Regio-
nale Pontina, precisamente nello
stabilimento «Sime». Giunti sul po-
sto dopo aver ricevuto una segnala-
zione dalla centrale operativa, i vi-
gilantes hanno notato una persona
all’interno del piazzale della fabbri-
ca che, alla vista dell’auto, si è data
alla fuga nelle campagne circostan-
ti. Poco dopo, per verificare even-
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tuali ammanchi, sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri del comando
provinciale di Latina. Poco dopo,
intorno all’una della notte tra mar-
tedì e mercoledì, i vigilantes sono
intervenuti nel sito fotovoltaico Ga-
scom1 di via Migliara 43 e mezzo,
non lontano dall’Appia. Sono state
le guardie della sicurezza privata a
trovare un taglio nella recinzione
ma, anche in questo caso, i ladri
non hanno portato via nulla. In en-
trambi i casi, con molta probabilità,
i malviventi cercavano di rubare
dei cavi di rame.

immigrati che raggiunse-
ro prima il quartiere Zo-
diaco di Anzio e poi altre
località della costa a sud
di Roma. Un centinaio
vennero individuati e se-
gnalati per l’espulsione,
venticinque dei quali
bloccati subito dopo lo
sbarco. Secondo i sospetti

della polizia, lo sbarco era
stato organizzato dal net-
tunense Marco Massarel-
li, che sarebbe coinvolto
anche in un altro sbarco
di clandestini avvenuto al-
la fine di agosto del 2010
a Torre Astura. In entram-
bi i casi i pescherecci cari-
chi di immigrati nordafri-

cani avrebbe scelto una
rotta alternativa, ideata
per sfuggire ai controlli
delle motovedette italiane
che pattugliano la Sicilia.
Una rotta che parte da
Tripoli e prevede un pas-
saggio attraverso il canale
di Sicilia fino all’approdo
di Annaba, al confine tra

Tunisia e Algeria, e da lì
verso le coste pontine
sfiorando la Sardegna.
Pochi giorni dopo l’episo-
dio, sei cittadini di nazio-
nalità egiziana vennero
fermati dai carabinieri
della compagnia di Anzio.
Due di questi, prosciolti
in fase di istruttoria, non
arrivarono neppure al
processo. Per altri quat-
tro, invece, lo scorso giu-
gno è arrivata la condan-
na a due anni e quattro
mesi emessa dal giudice
Tiziana Coccoluto. Si trat-
ta di Abdelrahman Ah-
med (40 anni), Darwish
Mohamed Shaban (27), El
Sobky Adel Kamel Faraq
(53), Abdel Rahman Ab-
del Halin Tarek (45), tutti
tornati in libertà dopo la
condanna. Sarebbe stato
proprio Abdel Rahman
Tarek a contattare Massa-
relli per proporgli «l’affa-
re», ovvero l’organizzazio-
ne di uno sbarco sulle co-
ste a sud di Roma, sfrut-
tando una nuova rotta
lontana dai controlli del
Governo italiano.

Il peschereccio spiaggiato a Capoportiere

Consulenze mirate per interventi formativi e nuove attività: orari e sedi di ricevimento

Sostegno alle imprese, i servizi di Confcommercio

El Azaly Fahim
è stato bloccato

dalla polizia di frontiera
dello scalo milanese

i chiude il cerchio
intorno alla banda
che nell’ottobre del
2010 ha organizzato

un clamoroso sbarco di
clandestini sulla spiaggia
di Capoportiere, a Latina.
Pochi giorni fa il trenten-
ne egiziano El Azaly
Fahim Mohammed è sta-
to bloccato dalla polizia di
frontiera nello scalo aero-
portuale di Milano-Mal-
pensa. Appena sbarcato,
il trentenne è stato arre-
stato in virtù dell’ordine
di cattura emesso nei suoi
contronti dal Giudice per
le indagini preliminari
del Tribunale di Latina.
Secondo gli inquirenti, sa-
rebbe lui l’ultimo compo-
nente della banda, inizial-
mente sfuggito all’arresto
perché irreperibile.
Furono circa duecento gli
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Colpi tentati in un’azienda sulla Pontina e in un sito fotovoltaico di Latina

Ladri di «oro rosso» a mani vuote
Due furti sventati in poche ore

Nell’ottobre del 2010 circa duecento immigrati si riversarono sulla spiaggia di Capoportiere

Sbarco di clandestini, altro arresto
Bloccato all’aeroporto di Malpensa un egiziano di trenta anni ritenuto membro dell’organizzazione
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